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Altalena di previsioni contrastanti 

Faticosa a Camp David 
la ricerca di un'intesa 

Si parla con insistenza di un documento conclusivo comu
ne, che sarebbe — secondo indiscrezioni — molto generico 

Al tribunale speciale 

Aperto a Tunisi 
il processo 

a 34 sindacalisti 
Fra essi Habib Achour, segretario dell'Ugtt 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Il vertice 
di Camp David si avvia alla 
conclusione. Kntro oggi o do
mani — ma può darsi anche 
che .si arrivi alla prosshr.a 
settimana — Carter, He
gin e Sadat faranno conosce
re il risultato di otto giorni 
di lavoro intenso alla ricerca 
di un compromesso che con
senta di proseguire il nego
ziato. Lo ultime ore sono sta
ti.1 estremamente nervose. Si 
è andati dall'ipotesi del fal
limento totale a quella del
l'accordo risolutivo. Ma nes
suno. in realtà, al di fuori 
della cerchia ristretta di co
loro che hanno partecipato 
alla trattativa, è stato in gra
do di tornire notizie sicure. 

Leggibili erano le posizioni 
di partenza di ognuno dei tre 
protagonisti. K leggibile era 
anche il fatto che tutto ci si 
poteva attendere fuorché un 
accordo solido e accettabile 
|H-r tutti i protagonisti della 
vicenda medio orientale. (Ili 
•i esercizi diplomatici » che 
sono stati da più parti com
piuti in questi giorni doveva
no dunque partire da questi 
due dati della realtà. K «n'in
terno di essi bisognava cer
care la soluzione. Vi era, e-
videntemente. la possibilità 
che i tre si separassero con 
una confessione di fallimen
to. K" una ipotesi che non va 
ancora scartata del tutto no
nostante l'ottimismo clic ca
ratterizza queste battute fina
li. Ma è una ipotesi estrema. 
non fosse altro per il fatto 
elio né Carter né Hegin riè 
Sadat avrebbero potuto ac
cettarla a cuor leggero. In 
modo diverso, infatti, tutti e 
tri; ne avrebbero sopportato 
le conseguenze, che sarebbe
ro estremamente pesanti. Si 
affermava. allo inizio del 
e vertice » che Hegin avrebbe 
avuto meno da perdere ri-
5|H'tto a Carter e a Sadat. 
Ma ciò significava vedere 
l'albero e non la foresta. L'al
lieto, in questo caso, era la 
forza militare e la sufficiente 
coesione |K)litica israeliana. 
Ma la foresta era ed è il 
fatto che un fallimento del 
vertice per responsabilità di 
Rogiti avrebbe generato (e 
genererebbe) tali conseguenze 
di carattere internazionale da 
rendere estremamente pro
blematica la sopravvivenza 
politica dell'attuale leader 
israeliano. Kra la carta su 
cui hanno puntato Carter e 
Sadat. Il primo nell'intento 
di riuscire a persuadere He
gin a fare qualche passo in 
direzione dell'accordo, il se
condo nella illusione di otte
nere il massimo. Fino a 
quando il •< vertice » non si 
sarà concluso è futile cercar 
di capire fino a qual punto 
abbia prevalso il programma 
minimo di Carter. Di certo. 
però, non ha prevalso quello 
massimo di Sadat. Lo indi-
.screzioni che in queste ulti
me ore filtrano da Camp Da
vid indicano che la strada 
| H T un mediocre compromesso 
è ancora irta di ostacoli. In 
ogni caso si tratterebbe, nella 
migliore delle ipotesi di una 
dichiara/ione di principio sulla 
quale dovrebbe basarsi il fu
turo negoziato. In altri ter
mini Carter. Hegin e Sadat 
projMirrcbbcro agli altri pro
tagonisti della vicenda medio 
orientale un punto di parten
za che nelle loro intenzioni 
dovrebl)o |iermettere la ri
presa di un negoziato non 
più limitato soltanto a Kgitto 
e Israele. Si tratta. ripi-tia-
nio. di indiscrezioni non an
cora suffragato da fatti. Ma 
se la sostanza ne dovesse ri
sultare confermata, .si tratte-
rvhlie di qualcosa di assai 
lontano dal potersi conside
ra re risolutivo. Certo, non è 
da .sottovalutare il fatto che 
una dichiarazione di tal ge
nere impegni Kgitto. Israele 
e Stati Uniti. Ma quel elio si 
tratta di vedere è so il suo 
contenuto rappresenti o me
mi un passo avanti reale ri
spetto alla situazione di stallo 
che si era creata prima di 
Camp David. E < passi avanti 
reali » significa due cose: im
pegno israeliano al ritiro del 
lo truppe dalla riva ovest del 
Giordano e dalla striscia di 
Gaza da una parte, sbocco 
della questione palestinese 
che renda possibile la orga
nizzazione di uno Stato dal
l 'altra. 

E' del tutto improbabile 
che la dichiarazione attonia 
n cui si sta lavorando con
tenga elementi impegnativi in 
tal senso. I^Ì .-tesso portavo
ce americano ha tenuto a log 
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gore una dichiarazione, ri
chiesta da parte israeliana, 
nella quale si smentisce l'esi
stenza di un impegno di He
gin a ritirare le truppe dalla 
riva occidentale del Giorda
no. K dunque assai difficil 
mente il compromesso di 
Camp David potrebbe produr
re il risultato di permettere 
una trattativa tra tutti i prò 
tagoni.sti e non più soltanto 
tra Egitto. Israele e Stati U-
niti. Ma essa può segnare, 
tuttavia, un passaggio defini
tivo di Sadat, se non dell'E
gitto, nel campo dei sosteni
tori a oltranza di una pace 
separata con Israele. E* la 
strada sulla quale il «fronte 
arabo del rifiuto * e i pale
stinesi sembra stiano .spin
gendo il leader egiziano nella 
convinzione elio ciò elimine
rebbe l'equivoco una volta 
per tutte. Ma è anche vero 
d i e se ciò dovesse effettiva
mente verificarsi l'assieme 
della causa araba ne risulte
rebbe fortemente indebolito e 
tutto il fronte politico del 
conflitto ne uscirebbe pro
fondamente modificato. E' un 
fatto, ad esempio, che l'Ara
bia Saudita sembra guardare 
con simpatia a un accordo di 
facciata che eviti una rottura 

tra Egitto e israele ponendo 
Riad di fronte a una scelta 
impossibile tra il sostegno a 
fondo alla causa araba e l'in
teresse americano a evitare 
che .si vada verso un nuovo 
embargo petrolifero o un 
brusco e consistente aumento 
del ptezzo «lei petrolio. Lo 
stesso vale per l'Iran dove lo 
scià teme che una rottura a 
Camp David rafforzi la spin
ta a una grande ondata di 
solidarietà con i paesi mu
sulmani, che darebbe nuovo 
alimento alla opposizione che 
sta mettendo in pericolo il 
trono. Sono clementi elio 
hanno giocato, e molto, nel 
corso di questi otto giorni di 
faticosa e a volte drammatica 
trattativa di Camp David. E 
giocheranno ancora nel con
sentire a Carter di presentare 
il mediocre risultato — am
messo che ci si arrivi — del 
suo i sforzo gigantesco t> co
me un punto all'attivo della 
zione internazionale. 

Ma, ripetiamo, si tratta di 
prime considerazioni suggeri
te dalle indiscrezioni raccolte 
nella fase finale, ma forse 
non imminente del negozia 
to. 

Alberto Jacoviello 

Forlani invitato a 
sostenere le ragioni 

del popolo palestinese 
ROMA — Il Comitato di so
lidarietà e di amicizia con il 
popolo palestinese, del quale 
fanno parte esponenti delle 
forze politiche democratiche 
italiane, della federazione 
CGIL. CISL e UIL. di orga
nizzazioni cooperative e del 
mondo della cultura, ha in
viato una lettera al ministro 
degli Esteri Forlani in occa
sione della sua prossima vi
sita in Israele. Il comitato, 
recentemente costituitasi, è 
presieduto dall'on. Carlo Fra-
canzani. 

Nell'illustrare le finalità 
del comitato, nello lettera si 
•sottolinea che esse « consisto
no essenzialmente nel contri
buire ad una giusta pace nel 
Medio Oriente, che. per gene
rale convinzione, ha come 
sua condizione essenziale il 
riconoscimento dei diritti na

zionali del popolo palestinese, 
In armonia col diritto nll'esi-
•stenza e alla pace di tutti 
gli stati dell'area ». 

Il comitato si attende « che 
in ogni iniziativa del governo 
italiano, e a maggior ragione 
negli incontri e nei contatti 
con Israele, questa linea sia 
fermamente tenuta. A tale 
proposito il comitato si chie
de se in questo momento una 
visita del ministro degli Este
ri italiano in Israele, imme
diatamente dopo il vertice d! 
Camp David, dove le esigen
ze più sopra richiamate non 
hanno avuto riscontro, sen
za un contestuale significa
tivo a t to per il riconoscimen
to dell'OLP. non possa appa
rire come un avallo alle tesi 
solo di alcune delle parti in 
causa. 

Dal corrispondente 
PARIGI — In una stretta 
palazzina perduta tra le 
caserme del Hardo, nella 
IH-riferia di Tunisi, si è 
aperto ieri mattina davan
ti alla corte per la sicu
rezza dello Stato il prò 
cesso contro il segretario 
generale dell'UGTT (Unio
ne generale dei lavorato
ri tunisini) Habib Ach
our e 33 dei suoi collabo 
nitori, di cui quattro a 
piede libero. Tutti sono ac
cusati di <t attentati miran
ti a cambiare la forma 
del governo, a incitare la 
po|Milazione ad armarsi 
|XT seminari! il disordine 
e il saccheggio sul terri
torio tunisino »: il che. se
condo l'articolo 72 del co 
dice penale può compor
tare la |K'na di morte. 

Accolti da una folla ap
passionata che ha intona
to il vecchio inno dei na
zionalisti tunisini « Noi 
moriamo perché la patria 
viva », gli imputati — che 
hanno finora scontato 
sette mesi di carcere, su
bito durissimi interrogato
ri e torture crudeli già 
denunciate al processo 
di Sousso riservato ai di
rigenti periferici dell'LIG 
TT — hanno ascoltato se
renamente l'atto di ac
cusa letto dal procurato
re generalo, nel momento 
in cui i 75 avvocati della 
difesa avevano deciso di 
abbandonare l'aula per 
protestare contro il rifiu
to del presidente della 
Corte di rinviare l'apertu
ra del processo per ca
renza di informazioni. 

Si sa, in effetti, che il 
collettivo di difesa ha 
avuto conoscenza del vo
luminoso dossier (4.700 
pagine e diecimila allega
ti) soltanto due giorni fa 
e che in queste condizio
ni non è stato possibile 
proparare una adeguata 
linea difensiva. Successi
vamente la difesa, rien
trata in aula, ha formulato 
altre due riserve conte
stando sia la nomina di 
Hulaha El Fatimi alla pre
sidenza della corte, sia 
la sua composizione. La 
corte infatti è composta 

da tre magistrati e da 
due deputati, ovviamente 
appartenenti al partito 
unico desturiano. il solo 
autorizzato in Tunisia, che 
come tali si sono già pro
nunciati contro i dirigen
ti sindacali dichiarando
li responsabili degli av
venimenti del 20 gennaio 
che si conclusero col mas
sacro di un centinaio di 
cittadini inermi. 

A conclusione di questa 
prima udienza — durata 
fi ore — la corte ha deli
berato di aggiornare il 
processo al 211 settembre: 
gli avvocati difensori han
no comunque dichiarato di 
ritenere insufficiente il 
breve rinvio. 

Nonostante le pres-tio-
ni esercitate dalle orga
nizzazioni sindacali euro-
pie ed aralie. tra i 7f> 
avvocati e i HO giornali
sti presenti soltanto duo 
sono gli osservatori stra
nieri ammessi nell'aula: 
Jean Vanderveken. vice 
segretario generale della 
Confederazione internazio
nale dei sindacati liberi 
(CISL). di cui Habib 
Achour è uno dei vice pre
sidenti. e l'avvocato, pari
gino Sarda che aveva già 
assistito al pro-esso Sous
so. La Confederazione 
intoma/.iofialo dei sinda
cati arabi (CISA) è rap
presentata dall'avvocato 
tunisino Hennaceur. L'in
viato speciale de L'Hu-
manité Pierre Li. arriva
to mercoledì a Tunisi per 
seguire il processo, è 
stato fermato all'aeroporto, 
espulso dal territorio tuni
sino e costretto a reimbar
carsi per Parigi. 

Ha suscitato molta omo 
zione in Tunisia il fatto 
che. proprio alla vigilia 
del processo, tre dei nuo
vi leaders sindacali impo
sti dallo autorità governa
tive alla testa dell'UGTT 
dopo la sua decapitazione, 
abbiano rassegnato le di
missioni per protestare 
* contro l'assenza di ogni 
forma di autonomia nella 

azione sindacale >. 

Augusto Pancaldi 

Dalla prima pagina 
Alunni 

Vertice franco-tedesco a Aix La Chapelle 

Giscard e Schmidt discutono 
come costruire l'Europa monetaria 
Messi a punto ì dispositivi tecnici per creare una zona di stabilità delle mo
nete il cui principio era stato approvato a Brema - Molti problemi aperti. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
v Schmidt si sono ritrovati 
ieri pomeriggio a Aix La Cha-
l>ellc — il lettore ci scuserà 
la reminiscenza storica, ma è 
qui che nell'anno Ottocento 
Carlo Magno fu incoronato im
peratore di quell'impero « eu 
ronco » che andava dall'Elba 
alla Spagna — |)or « costrui
re l'Europa monetaria » co
minciando dalla crea/anno di 
una zona di stabilità dolio 
monete il cui principio e: a 
stato approvato a Brema dal 
Consiglio d'Europi! nel luglio 
scorso. Domani i due uomini 
di stato dovrol>1)cro affrontare 
il secondo capitolo, quello del
l'allargamento della Comunità 
alla Spagna. Portogallo o Gre 
eia. 

Gli elementi nuovi nelle ma
ni del presidente frati, ose e 
del cancelliere tedesco \*r 
mettere a punto un dis-»s.-i-
vn che. secondo gli auspici 
del padronato frane-ose e te 
ciocco, dovrebbe * mettere .'•! 
riparo I economia dei ;KICSÌ 
interessati oagli incidenti ve 
rificatisi in questi ultimi anni 
di marasnv. monetario \ so
no costituiti dai rappo.'ii che 
funzionari e ministri della 
CEE hanno preparato in ba 
so allo indicazioni uscito dal 
vertice di Brema. E il fatto 
che Giscard d'Estaing sia ac
compagnato non soltanto dal 
primo ministro Barro (« il 
miglior economista francese i . 
secondo il presidente della 
Repubblica) ma anche rial go
vernatore della Ranca di 
Francia. Bernard Clajpicr. 
mostra che l'incontro di Aix 
l.a Cliajielle potrebbe eia per
mettere ai due principali in
terlocutori di entrare nel det
taglio dello misure tecniche 
che dovrebbero costituire l'os
satura di quel « serpente raf
forzato » o < doppio serpen
te > la cui entrata in vigore 
è provista per i primi gior
ni del 1979. cioè un mese do 
pò il nuovo vertice dei novo 
a Bruxelles. 

II meccanismo, all'ingrosso. 
è già noto: la Francia, che 
è uscita, rientrata, nuovamen

te as.ita dal serpente mone
tario primitivo nel corso de
gli ultimi tre anni, potrebbe 
ricondurvi la propria moneta 
che ha dato prova in questi 
mesi di un certo risanamento 
ed entrare cosi a far parte 
del « nucleo forte > del nuovo 
serpente assieme a tutte le 
moneto scampate ai disastri 
precedenti e cioè il marco 
tedesco, il franco belga, il 
fiorino olandese e le corone 
svedese e danese. Il margine 
di fluttuazione tra queste mo
nete dovrebbe essere limitato 
ma abbastanza elastico da 
consentire alla Francia di non 
abbandonare il serpente in ca
so di debolezza improvvisa. 

Al termino di un periodo 
transitorio (due anni?) anche 
lo moneto più deboli come la 
sterlina britannica e la lira 
italiana, oggi in lilicra fluttui 
zione assieme al franco fran
cese. '«trebberò integrarsi al 
sisicma con meccanismi an
cora più flessibili, cioè con 
margini di fluttuazione più 
larghi. Il tutto vorrebbe ga
rantito dalla costituzione di 
un fondo monetario europeo 
del valore di ó0 miliardi di 
dollari (ma trovare un accor
do sul criterio di contabiliz
zazioni- di ogni quota non sa
rà facile) e dalla creazione 
di una i unità monetaria euro
pea * di esclusivo valore ceti 
tabile che ha eia un nome 
F.CU falla lettera scudo), dal 
lo iniziali inglesi di Unità di 
conto europea. 

In sostanza Giscard d'E
staing e Schmidt. da buoni pa
dri dell'Europa, avrebbero di 
scusso nella prima giornata 
di colloqui tutti questi dispo 
sitivi tecnici e l'Eliseo è con 
\into che da Aiv La Chapelle 
potrebbe già scaturire, gra 
zie ad un accordo di massi
ma. un propetto glolwlo che 
gli altri membri della Comu
nità non dovrebbero che ap 
prova re nel vertice del 5 di
cembre. Ora, che Parigi e 
Bonn siano deciso a prende
re le redini dell'Europa mo
netaria è ini fatto certo, ma. 
nonostante le ambizioni gi-
scarriiane molti problemi re
stano a peni tra i due paesi. 

Negli ambienti economici e 
finanziari tedeschi, in primo 
luogo, si dubita che la Fran- i 
ci-:, ca i unft inflazione del- I 
l'ordine ó I 10 per cento il 
l'anno, contro il 3 o il I per 
cento della RFT. sia pronta a 
rientrare ne! serpente accan
to alle moneto « forti » sc i / a 
provocarvi disordini. Il pa 
dronato francese, dal canto 
suo. è convinto che dal punto 

di vista economico produttiva 
la Francia è ancora trop;\t 
delxile rispetto all'economia 
tedesca etl ha bisogno di u.i 
certo periodo di riassestamen
to e di ristrutturazione pri 
ma ili affrontare una coni-
fK'~ "—io l'ho la vedreblie per
dente. 

a. p. 

Lisbona e Madrid 
nei meccanismi CEE 

BONN — Il favore dell'Ita
lia ad una procedura che 
prevede un collegamento di 
Spagna e Portogallo, eco i 
meccanismi di consultazione 
della cooperazione p&Utioa 

i europea, è stato sottolineato 
{ Ieri a Bonn dal ministro de 
I gli esteri Forlani nel corso 
I della riunii n e dei ministri 
j degli esteri della Comunità. 
! I/nccelcrazione della prore 

dura — ha detto — trova pio 
ria difponibihtà da parte del
l'Italia e risponde « al comu

ne interesse di consolidare 
eri ancorare alla vita politi
ca della comunità le demo
crazie di Lisbona e Madrid ». 

Forlani s» è poi partico
larmente soffermato su due 
argomenti riguardanti !c ini
ziative che la CEE potrebbe 
prendere a New York alla 
Xì* Assemblea Generale de! 
l'ONU: iniziative sulle im
postazioni e sui mozzi intesi 
a migliorare la tutela dei 
diritti umani e iniziative per 
il mantenimento della pace. 

Delegazione algerina 
ricevuta da Berlinguer 

ROMA — Una delegazione • 
del partito del Fronte di LI j 
Infrazione Nazionale algerino | 
è giunta in Italia su invito i 
del PCI, nel quadro de'.'.e re J 
lazioni bilaterali tra i due i 
partiti . Ieri la delegazione • 
del FLN. guidata dal colon
nello Slimane Hoffman. pre
sidente della Commissione 
per le relazioni internaziona 
li del FLN. e composta da 
Salah Louanchi. della Dire ' 
zione centrale. Boubakur 
Ogab. della Commissione per 
le relazioni internazionali e 
Bclkheir Belkrouf. deputato 
all'Assemblea popolare nazio
nale e responsabile della Se
zione emigrazione del FLN. 
è s ta ta ricevuta in un lungo 
e cordiale colloquio dal coni-
pattno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. 

La delegazione algerina ha 

iniziato i colloqui con una 
delegazione del nostro Parti 
to composta da: compagni: 
Gian Carlo Pajctta. membro 
della Segreteria e della Dire 
zione. Tullio Vecchietti, mem 
bro della Direzione. Anton:o 
Huhhi. del Comitato centrale 
e vice responsabile della Se 
zione esteri. Nadia Spano e 
Remo Salati della Sezione 
esteri. Massimo I/>che. delia 
redazione d. « Rinascita ». 
Nel corso dell'incontro svol
tasi nel clima di amicizia e 
di collaborazione che carat
terizza i rapporti tra t due 
partiti, e stato compiuto un 
ampio esame della situazione 
nei rispettivi paesi e della 
attività che conducono I due 
partiti e sono stati altresì 
presi in esame 1 maciriori 
problemi «Iella situazione in
ternazionale 

fino a lunedi mattina, |M>i 
era ripartita. 

La ragazza bruna, invece. 
aveva continuato le sue visite 
con la medesima assiduità: 
entrambe arrivavano sempre 
alla sera accompagnate dal
l'Alunni. 

Gli uomini della Digos. af
fiancati dai carabinieri, han
no fatto irruzione nello sta
bile ili via Negrnli alle I O ) 
dell'altra sera, quando in casa 
non c'era nessuna delle due 
donne, senza aspettare che 
arrivassero e ad un'ora che 
non è quella solita per le 
irruzioni. Perchè? 

Il dottor Metcrangelis ri-
sjioiide: « Perchè avevamo 
buoni m«:<ivi por farlo in quel 
momento ». Quali? -i No com-
niont *-. 

Veniamo alla cattura. Na
turalmente orano state prese 
misuro eccezionali, 1' intero 
stabile ora circondalo da a- i 
genti specializzati in quel ti|)o 
di lavoro. Quando il campa
nello è squillato nell'apparta
mento, da fuori si è gridato: 
« Polizia, apri altrimenti sfon
diamo la porta ». Corrado 
Alunni si è affacciato a una 
finestra. Ila visto gli uomini 
appostati con le armi in pu
gno e ha aperto. Il brigati
sta ha presentato al dottor 
Metcrangelis i documenti in
testati a Massimo Turicchia 
e ha sostenuto che quella era 
la sua vera identità, ma quel
la dei documenti era una sto
ria nota alla polizia. Un altro 
elemento di identificazione so
no state Io lenti a contatto 
che si sapeva che Alunni por
tava da qualche temi*). A 
vonferma è venuta |«)i l'incre
dibile quantità di materiale 
trovato nelle stanze e un vero 
e proprio arsenale. 

La perquisizione era in pie
no svolgimento quando la ra
gazza bruna ha suonato alla 
porta, ha chiesto al brigatista 
se era solo, ha avuto un at
timo di esitazione, poi è en
trata. La donna è stata poi 
identificata per Marina Zoni. 
insognante e madre di un 
bambino di 4 anni. 

Nel corso della notte la stes
sa Marina Zoni. dopo un pri
mo interrogatorio in questura, 
è stata trasferita al carcero 
di Brescia in stato di arresto. 
Anche il marito della donna. 
Carlo Pagani è stato interro
gato dai magistrati in qualità 
di testimone. Ne] pomeriggio 
di ieri Carlo Pagani ha rila
sciato una dichiarazione all' 
Ansa sull'arresto della moglie 
ed ha annunciato la pubblica
zione di un ampio servizio sul 
numero odierno del suo gior
nale. nel quale nega qualsiasi 
legame tra la moglie e l'orga
nizzazione terroristica delle 
BR. 

In questura si è soltanto po
tuto avere un'idea della quan
tità di materiale sequestrato: 
appunti riguardanti personag
gi: quasi certamente sono nel 
mirino delle Br, con orari di 
uscita di casa, abitudini quo 
tidiano. auto usate da e per 
il luogo di lavoro: vi orano 
poi documenti che compro
vano i collegamenti fra le 
BR. Io * Squadre proleta
rio armate * e « Prima linea». 
carte di identità intestate e 
in bianco, patenti di guida. 
passaporti, libretti di circola
zione |>er auto, bollettini delle 
Brigate rosso su attentati av
venuti a Milano e in altre 
città, timbri e punzoni per 

i la falsificazione di documenti. 
quaderni con appuntate le i-
struzioni per l'uso di esplosivi 
e ancora: una nota spese di 
Un mese riguardante versa
menti fatti a detenuti in di
versi carceri per un totale 
di un milione e mezzo. I 
nomi dei detenuti erano indi
cati con il nome proprio ab
breviato accanto a quello del 
carcere, sempre abbreviato, 
e alle cifre versate: le car
ceri più ricorrenti erano Fos-
sombronc. Reniamo e Bre
scia. 

C'erano jx>i cartine topo
grafiche dell'Aeroclub di Va
rese con delle fotografie del 
campo il' aviazione, cartine 
militari sempre della zona di 
Varese, una planimetria dot-
tagliati>sima che riproduco il 
premetto originale di costru
zione del nuovo carcere di 
Bergamo. La planimetria ricl-

j lo stabilimento Ire Ignis di 
I Cassinc-tte di Ri.?ndronno o 
j ancora fotografie di posti di 
J blocco e di automezzi mili-
| tari scattate dall'interno di 

un'automobile. Un * lurido » 
| e.ni lo stemma ile] diparti-
! monto di polizia del Canton 
1 Ticino. Una intera apparec-
j chiatura per lo sviluppo e la 

stampa di fotografie, e altri 
documenti che MUKI stati sot
tratti alla curiosità dei gmr 

j nalisti. 

! L'arsenale era costituito da 
detonatori, micco a lenta e 
rapida combustione, una !><rm-
ba a mano tipo s ananas » a 
frammentazione predisposta, 
I l pistole, due mitra. 7 fu
cili. alcune michai.i di car
tucce e materiale per costrui
re ordigni incendiari, una di
vida da ufficiale dell'esercito 
e una d.\ postino. 

In questura. Alunni ha con
tinuato a nocare la *-'ia vera 
identità anche di fronte ai 
due magistrati inquTonti. i 
sostituti procuratori Spataro 

j o Do Liguerri. poi. dopo una 
serie di contesta/ioni inequi
vocabili ha finito con l'am
mettere di e^c rc Corrado 
Alunni. 

Carriera 
di studio impiegati. del Col
lettivo politico metropolita un, 
di sinistra proletaria; pa.ss.-i 
anonimamente atiravcr.su tut

te le tappe ufficialmente cono-
scinte della formazioni' ticllc 
lìrifjate rosse. Contrariamente 
a Slario Moretti — un altro 
« grande latitante » prorciiie»»-
te dalla medesima esperien
za — non è però un leader. 
la sua marcia teorica verso 
la lotta armata è silenziosa. 
incolore. 

Dicono di lui in fabbrica: 
era taciturno, alle assemblee 
interveniva raramente. Si sa
peva che era un estremista 
intransinente, un propuanato-
re della violenza, ma curava 
assai più l'<e educazione » del 
ristretto numero dei suoi sc
attaci die non i rapporti con 
il grosso dei lavoratori. Oppi. 
a conti fatti, è facile intuire 
eome all'interno del gruppo 
eversivo clic operava in fab
brica avesse un ruolo di ri
lievo. Qualcuno ritiene sia 
persino possibile individuare 
con esattezza la suddivisione 
dei compiti all'interno della 
« colonna »: Alunni responsa
bile politico, Pierluigi 'Auffada 
rcsponsalnle organizzativo mi
litare, l'aala lìesuschio re 
sponsabile dei « rapporti di 
massa ». cioè dell'infiltrazione 
dentro il consiglio di fabbrica. 

Alla Siemens AIKNHÌ era en
trato nel settembre del '67, 
guando aveva vent'anni: im
piegato di seconda categoria 
negli uffici del centro trasmis
sioni, addetto ai rapporti com
merciali con la clientela. Nel 
'70 viene eletto delegato del 
consiglio di fabbrica, ma non 
brilla per attivismo sindaca
le. Il 18 novembre del '74 si 
licenzia. E' un anno di svol
ta per tutto il gruppo llr lid
ia Siemens: in rapititi succes
sione lasciano la fabbrica an
che Pierluigi 'Auffada e Paola 
ìicsusdiio. La loro non sarà 
una clandestinità di lunga du
rata: 'Auffada viene arrestalo 
il 1S giugno del 7;> nella « ba
se rossa !, di Baranzate di lìtui-
late; la lìesuschio cade nelle 
mani della giustizia ad Alto-
pascià il 30 settembre dello 
stcsst» anno. Corrado A rimili. 
invece, imprendibile latitante, 
inizia la sua vita di fantasma. 
di nome da appiccicare come 
un autoadesivo ad ogni azio
ne senza colpevoli: non è qua
si nessuno, quindi può essere 
tutto. 

Alunni è un fantasma quan
do, proprio nel '71, il suo no
me viene per la prima volta 
trovato in un covo del Vene-
Io: nessuno, in nessuna que
stura lo conosceva come ter
rorista. Ma, nelle nebbie e/i 
indagini che stentano a tro
vare punti ili appiglii», il suo 
nome compie rapidissima esca
lation nell'immaginario orga
nigramma dell'eversione. Nel 
dicembre del '73 è ancora un 
fantasma, un'ombra che sfug
ge alla polizìa pochi istanti 
prima dell'irruzione nel cova 
di via Scarenzio a Pavia do
ve verrà catturato Fabrizio 
Pelli e dove si troveranno le 
tracce che porteranno gli in
quirenti a Sesto San Giovan
ni, al tragico incontro con 
Walter Afasia. Ora però Alun
ni è un fantasma che conta. 
un nome al quale si agama-
gè: i nuovo capo delle lir ». 

Mancano poche settimane al 
1S gennaio del '76 giorno in 
cui a Milano viene catturato 
Renato Curdo. Cade l'ultimo 
orpelli» del vecchio « nucleo 
storico ». si spegne l'ultimo 
barlume della falsa coscienza 
« di sinistra * die aveva ac
compagnato i deliri teorici dei 
fondatori. Le -t nuore tir » pre
cipitano rapidamente lungo la 
china dell'omicidio e di un 
perfezionismo criminale che. 
sempre più chiaramente, as
sume i contorni dell'attacco 
violento alla democrazia. A 
questa scolta — anche se non 
di svolta si tratta, ma di con
scguente evoluzione di una 
alierrante scelta strategica — 
Corrado Alunni lega indisso
lubilmente il suo nome. Diven
ta f l'uomo della Xagant », il 
killer che. usando sempre la 
medesima pistola, partecipa 
agli omicidi di Coco. Croce. 
Casalcgno. licrardi. Il suo no
me. accompagnalo dal consue
to corollario di aggettivi — 
freddo, spietato, intransigente. 
crudele —- comjxire in tutte 
le cronache del terrorismo più 
recente. Più che un fantasma. 
firmai r uno stereotipo di ter
rorista. 

In realtà, scremata dalla 
sovrabbondanza delle supponi 
z'^iiii. li sua vicenda appare 
a<srii più pi'-era. essenziale. 
Alunni era ricercato soli per 
l'omicidio di Fulvio Croce, ve!-
l'aprile dd '76. a ridosso del
l'inizio del pr'tcesso — p'»i 
saltato per la defez''"ie dd 
giudici p ijfi'.ari — ai t r o p i 
storici > delle lir. l'n testi 
mone lo ha rico'io<ciuUi in 
quello dei due terroristi che 
fiori hf. aperto :1 fuo-o. l'n 
ordir.'', di cattura lo inseauira 
anche per il rapimento Moro 
e la strage di via Fan'. Ma 
quale sia stato ;l suo ruolo in 
questa V'ccnda nessuno può 
ancora dirlo co'i certezza. 

Chi è dii'iquc — ai realtà — 
Corrado Alimi? Di certo è un 
brigatista. Di certo ha avuto 
ed ha un ruolo di rilievo nel
le organizzazioni delle tir: 
qualche pezzo di verità dovrà 
pur esserci neV.c fantasie die 
hanno accompagnato la sua 
vita di fan'a-ima. Qualcuno ri 
tiene addirittura che la sua 
t autorità » di terrorista lo 
collocasse non solo ai vertici 
delle lir. nin anche di t Pri
ma linea ». Vedremo. Forse. 
attraverso la sua cattura, sa 
rn possibile aprire uno spira-

I g'io di luce nel torbido di una 
vicenda ancora oscura che 
tocca i destini della democra
zia italiana. 

l'n fatto, comunque, è fuo
ri dubbio: ti è qualcosa nelle 
tetre manovre del terrorismo 
che a'oiiondautemente supera 
ed annichilisce le misere teo

rie di coloro che sembrano 
esserne i protagonisti. Dietro 
Curdo n Alunni .si celano rcal-
tà e legami ancora ben oc
culti. La storia del terrori
smo — quella completa — è 
ancora tutta da scrivere. 

Moro 

al
ito-
ne-

ole;:ut-ri' Muro pi i - i i l c i i l i - de l la 
H(-|Ullililir.i. Tale i d e i , chi' non 
a\<-\.i r.u.ilici<• |>i'i MOI.IIC l ina 
A l l i b o l e v i ha i c | i l i i \ i l o «de
gnali» di avere O?|»IT?MI e»rlu-
>Ì\ amento un pen^ieni pei - l i 
l i a l e ) , d t t \ e \ . i l '^ i ' i c un se
guale per ehi a \ e \ . i ni u.Moz
za lo il l ap in i e i i l o e -i .u-rin-
jli'\.\ a o r d i n a l e l 'a -^a- i in io . 
E' ch iaro — mila — elio 
l ' c lc / i t inc ili M i n o a p r o i -
den lo « noli (U/e / i eV cerio 
pollilo iinprewiiiniire i I;IHIN 
Ini tlispvriili che nelle ultime 
fusi presvni in i O/IM'IWKI il 
presidente per iliiiiinni lo. Il 
sciatale nudili ii mollo più Imi' 
l'ino IL* i-inè a q u e l l e forze 
che a v e v a n o rnueep i to la cri-
minale- n | i cra / inne per bloc
care i p r o c e d i | io l i l ic i Minivi 
l ' a l l i c c i a l i ila Moro . 

( l 'è il.i <loiiKinil.il M, in ha-e 
a questa p avi-Mina affoi inazio
ne ilei parlarnenlarc i lenioeri-
Miami, qua le mai f o i n h m e n l i i 
potesse avere o^ni ìpole- i ili 
Iral lal iva per -a lvare la vita 
del pres idente i le. 

G i o v a u n i e l l o a^uinii^e che 
(p iando si rapì « ili qmtle por-
laln foste In ninlriee del se-
queslro » si capì anche.' quali-
lo sarebbe sialo d i f f ic i le spun
tarla. a In particolare quando 
sapemmo thr Moro slitta per 
essere n ftitilliti ti trini inni i co
muni per il Ivrriìiile mio con
clusilo, ftieemino le cine più 
impensabili per iiiiinpcrc pri
lliti itegli nitri, inn senza for
tumi ». A propos i to de l l e n -
v i -a^l ie di q u a n t o s.irchlie 
s u r r e s - o , C, invani i ic Ilo riferi
sce d e l l e misure di s i curo /za 
prese I|,I S e r e n o l'Ycalo. ina 
sopì Milullo pinna la sua 
len/ . ioue -\l un e l e u i e n l o 
l i t ico . » Moni — d ice — 
g/i ultimi tempi mi era 
parso ili terso.- Mi spirfio: a 
t\ntnlc, proprio in via Stimiti, 
ini Irnllvnne n lungo ti pur-
Inrv tlelln necessità ili far ca
liere la prvpiinliziale tinlito-
miliiistii. Perché dorerà pili-
sliliittre con me, che lo acrei 
seguilo tloiuiiipte. stelle ili 
cttsì casta portala? Che ne 
deduco? Se deduco clic Moro 
tiretti ben compreso gnidi con-
Irnccolpi la sua politica tu reb
bi: provocato, in tinti realtà 
clic cominciarti ti mettere sul
lo processo i Siinloiiti, i ('.ro
dimi, quelli titilli LocUlteed. 
cioè tnltil pente che ha prassi 
leuami intcrnnziontili ». 

Il g iorna le c h e ha di f fuso 
In mi l iz ia del la vendi ta del 
doss ier a S p r i n t e r è la Gaz
zetta del xml. I>5ii scr ive clic 
un e m i s s a r i o de l l e Hr avreb
be ced i i lo il material i ' per 
c inqui ' mi l iard i di lire e c h e 
l ' edi tore l e i l c -ro , ili^~u:isu ,l.\ 
un intervento del cance l l i e re 
S i l i io i i l t da l l 'u l i l i / . / are sub i to 
il m a l c r i a l e , peii-.^telilic di 
pubb l i car lo in occas ione de l 
le e l ez ion i e u r o p e e . Ne i n ver
bali i> del processo bri^al is ia 
a .Moro vi s a r e b b e r o r ive la
z ioni r iguardant i le Iral lat ive 
per la nuova maziMnran/a, e 
si dillKi-trc l e h h e che M o r o . 
durante la pr ig ion ia , sì con-
vin-i: c h e la sua mor ie inni 
sarebbe dipesa dal la ferocia 
ilei suoi carcerieri ma ila « un 
iliscsnn piti diabolico » de i 
c e n i c i de l la I)C <• del P C I . 
L ' i n i / i o del la p u b b l i c a / i o n e 
d e l l e le t tere — scr ive il ™i»r-
n.de — fa r i tenere c h e in Ger
mania si sia d e c i s o ili acce
lerare i tempi de l l 'a l iace l i al 
q u a d r o pol i t ico i ta l iano . 

In «orala un portavoce de l -
IVdi tore S p r i n t e r ba «incul i 
lo l ' a n p i i - l o ile-jli all i de l 
« proces- i i i> a Muro d i c e n d o 
non saperne n i en te e «li ron-
si i lerare assurda la spe-a di 
c i n q u e m i l i a r d i . 

Coo i i inque sia, la prev i - io -
ne è di una m u t i m i t / i o n e 
del la e sca la t ion . Il dr o n . Ca-
reii ini b.i a f fermalo clic « so
rto in tiri illazione almeno 
un'altra Imitimi di lettere ili 
Moni v. Per non dire dei m -
-.iililrtti ( verbal i n ili cui le 
Hr par larono nei loro de l i 
ranti comunica t i . 

I)C 

(li vantare, in questo campo, 
il diritto al riconoscimento di 
una priorità; ma non si fer
ma a questo, e aggiunge eh? 
il tentativo della segreteria 
socialista di radunare forze-
diverse intorno al PSl, senza 
farle confluire su di un prc 
eiso disegno democratico, e 
ben sapendo che fra di esse 
vi sono delle componenti a ca
rattere totalitario, è sotto ipte-
st'asiietto contestabile. Quan
to alle tesi avanzate dagli in
tellettuali socialisti a propini
lo del garantismo, llndrato ha 
ricordata che « la Costituzio
ne è. si. garantista, ma è pe
rò più avanzata, perchè pre
vede anche la trasformazio
ne della società con l'inter
vento dello Stato democra
tico r. lìodrato ha anche detto 
clic, a proposito del dibattito 
all'interno della sinistra, il 
suo partito si pronuncerà 
quando emergeranno dei * ri
sultati chiari ». 

Come era facile immagina
re. le domande dei giornali
sti si sono concentrate in mo
do particolare sul * caso > 
Moro, e sul tentativo di ria 
pri re su di esso una campa
gna che ha fini di destabiliz
zazione. Nini è strano — <* 
stato chiesto — die le lettere 

di Moro tornino alla luce pro
prio adesso'.' AVm ri e"' qual
cuno che strumentalizza tut
ta la vicenda? « Mi sembra 
moralmente e politicamente 
umiliante — ha detto lìodrato 
— strumentalizzare cose coim? 
queste. Noi non lo abbiamo 
fatto allora, e non lo faccia
mo oggi. Non riesco a imma
ginale i-lio lo facciano altri. 
e che prevalga la barbarie 
sulla civiltà .v. 

Lettere 

coiigresio la-sciando aperto — 
cune s> è visto — il pro\>le-
na della definizione di una 
strategia e richiamandosi a 
dti contenuti politici che pero 
non vengono precisati ni motlo 
adeguato. Essa riafferma pero 
tre * grillili opzioni »: I) la 
ispirazione cristiana, per op
porsi — ha detto lìodrato — 
ej.'fii disperazione e all'indiffe
renza provocate dal processo 
di secolarizzazione dd'a so
cietà; 2) il pluralismo, ri-pet
to al tinaie si riroudirei MNI 
priorità, in p'ilemica con Cra-
it; 3> il "• personalismo, la 
centralità della persona uma
na ». 

Per quanto si traiti di soli 
accenni, e abliaslanza eviden
te che la riafjcrmaz'one di 
questi punti contiene una pri
ma risposta a pressioni di ca 
ratiere interno ed esterno al 
partito. Cna risposta die. in 
un certo quadro, può essere 
letta C'irne la vera e propria 
rivendicazione di una rinno
vata egemonia democristiana: 
rivendicazione di egemonia 
senza tuttavia un « progetto ». 
e nella piena consapevolezza 
del resto — una consapevo 
lezzo che e"* stufa ribadirei nn 
die qui — che il vecchio cor
so è oggi impraticabile. 

La polemica nei confronti 
delle recenti sortite socialiste 
ha toccato diicrsi punti del
la trmatica p'Aitica. Anzitut
to, quello del pluralismo; la 
Democrazia cristiana afferma 

un'intervista a un quotidia
no ligure. Fabrizio Cicciut-
to. uno dei più stretti colla-
Ixiralori del segretario so
cialista, 1-ispo.ideudo alla do
manda so L'raxi fosso convin
to che nella DC ci fosso chi 
voleva morto il prigioniero, 
ha allenii.ito. che « a un cer
to punto in aleniti è prevalso 
il ragionamento di Consilia 
rare Moro come morto s. Ed 
è andato ancora oltre, preci
sando che iqualchc conto del 
genere, tntlubhiumentc, è sta
to fatto anche nella DC, an
che se questo non ha certo 
coinvolto il partito nel suo 
complesso i-, 

Craxi depreca che la di
scussione di questi giorni mo
stri, secondo lui. i segni di 
una arbitraria demarcazione 
tra € difensori della repub
blica e nemici del popolo »: 
ma chi è. in realtà, clic olie
ra distinzioni anche più gra
vi. visto che la * demarca
zione » corro, conio nello pa
role di Cicchitto, tra chi vo
leva salvare Moro o chi no'.' 

1" certamente ini|K>.s.sibile 
sostenere che simili distorsio
ni del drammatico dibattito 
di quei giorni, terribili, di 
primavera concorrano a Lire 
su di essi la luco che si chie
de- Occeirrerobbo, a| contra
rio. interrogarsi seriamente 
sull'andamento dello indagini 
in questi mesi, sui risultati 
conseguiti e su quelli man
cati. 

* Le indagini — rilevava 
proprio ieri Pecchioli — non 
vanno bene. In quattro mesi 
si è raccolto poco i>, mentre 
bisogncreblH» chiedersi « se 
tutte le piste sono state se
guite. se? c/zi si mostrava si-
euro della necessità dello 
scambio anche diverso da 
quello proposto dalle UH è 
stato interrogato. E' necessa
rio procedere senza riguardo 
per nessuno, senza girare at
torno ai " santuari ", senza 
temere alcun centro di po
tere i. Quantei alla manovra 
chi' fa perno sulle lettore re
centemente pubblicate. Pec
chioli ha di nuovo sottoli
neato che- « l'obiettivo è cer
tamente quello tlclla destabi
lizzazione. cui non ii'ttrchbe 
essere estranea qualche for
za esterna che alihia inte
resse n sostenere la filosofia 
aberrante del terrorismo per 
osteggiare il quadro politico 
attuale'". D'altro canto, pre
senta se-ri dubbi la validità 

di una inchieda parlamenta
ri' sul < caso Moro •>. d io ri* 
s<-iiiore blu' tra l'altro di 
» espropriare i poteri delle 
magistratura. Ilitengo invece 
utile — ha concluso il diri
gente comunista — nn dibat
tito iHirlameniarc sii tutto il 
fenomeno dd terrorismo ». 

La valutazioiie espressa da 
Pecchioli. circa l'obiettivo 
della * operazione lettere *. è 
<o-idiv;-..i da un largo schie
ramento eli forze. Il socialde
mocratico Di Giesi ha affer
mato chiaramente di ritenere 
ciie * si stia strumentalizzan
do questa vicenda per forza
re la situazione in direziona 
di una modifica del quadro 
polittico ». K la « Voce re
pubblicana > torna anche »£• 
Ci a sollecitare da Cr.ixi pre
cisa risposte^ visto ehe la su* 
dichiarazione dell'altro gior
no * non contiene alcuna allu
sione — nò per smentire ni* 
per confermare — ad altre 
frisi del diario di Mitterrand 
r't--- si riferiscono inrere? i 
favi e nomi precisi ». 

Alcuni aspetti prooicupanti 
delle i rivelazioni » di Miter-
rand. asciungo l'organo del 
PRI. sono state 'alquanto ri 
dimensionate » da Craxi. an
ello se con parole che ' re 
stano tuttora enigmatiche >: 
ma si deve a nelle» rispondere 
alle domande suscitate dallu 
chiamata in causa dei nomi 
di Fanfani. Saragat e del de
funto pontefice Paolo VI. 
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